
Insegnanti, genitori e pedagogisti si sono incontrati al centro Malaguzzi . Assente però l'ospite più atteso, Luigi Berlinguer

A scuola si può far meno, ma megli o
Idee, contributi e anche provocazioni al convegno dedicato al futuro dell'istruzion e

Non servono sempre più risorse e più
persone per far funzionare meglio l'istru-
zione. Occorre un approccio diverso al va-
lore della scuola pubblica come bene co-
mune, patrimonio e risorsa di tutti e pe r
tutti . Da qui, il convegno «Scuola, bene
comune. Dialoghi tra prospettive» .

Un appuntamento che ha
fatto il punto per riprender e
immediatamente il cammin o
di elaborazione e che si è
svolto ieri al Centro interna-
zionale Malaguzzi per inizia-
tiva di una quindicina di ge-
nitori, insegnati, pedagogist i

reggiani che
dal 2008 a d
oggi hanno
dato vita al
gruppo di la -
voro

	

«La
scuola che
vogliamo» .

Assentel'o -
spite più atteso Luigi Berlin-
guer, per impegni soprag-
giunti, il convegno ha con -
sentito un confronto sulle
elaborazioni sviluppare dal

gruppo in questi tre anni e
sottoposte al vaglio di esper-
ti, docenti, economisti, italia-
ni e stranieri .

Dalle finalità dell'insegna -
mento al modello di scuol a
proposta (che è un mix tr a
quello latino e quello anglo -
sassone) alla provocazione
dell'economista Daniele Cec-
chi dell'università di Milan o
che ha ricordato come anch e
l'apprendimento sia un pro -
cesso di produzione da cui at-
tendersi dei risultati.

E come sia il caso di ipotiz-
zare, come avviene già ne i
paesi anglosassoni, di incen-
tivare anche economicamen-
te la presenza dei ragazzi a
scuola per contrastare l'ab-
bandono scolastico e soste-
nendo comunque che l'educa-
zione va intesa come investi -
mento .

Un ragionamento poi ripre-
so anche dall'assessore del
Comune di Reggio Iuna Sass i
impegnata per la stesura d i
un «patto educativo» tra isti-

Il Comune intanto
si impegna a stilare
un patto educativo
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Un momento del convegno sulla scuola pubblica ieri al Malaguzz i

tuzioni, dirigenti scolastici e
genitori, che però si è anche
posta l'interrogativo di come
la famiglia, la comunità e il
Comune possano intervenire
quando il personale della
scuola è fatto di dipendenti
pubblici .

Le risposte degli esperti so -
no state incoraggianti, la

scuola deve essere laica, plu-
ralista, inclusiva e aperta al -
le differenze, deve essere col-
legiale e in grado di coproget-
tare, superando ogni autore-
ferenzialità . Una scuola che
insegni meno materie ma lo
faccia meglio .

Roberto Fontanil i
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